
 

Luisa,  

Eri l’ultima arrivata nel gruppo del Dipartimento di Lingue, lo scorso anno, 

impegnata nell’insegnamento del tedesco e del francese, presenza gentile e 
discreta; purtroppo sono mancati il tempo e le occasioni per approfondire la 

tua conoscenza, per andare oltre le relazioni appena abbozzate che lasciavano 

trasparire la tua passione per le lingue straniere, i viaggi, la natura, la buona 

cucina.  

Con la chiusura delle scuole a marzo siamo tutti scivolati in un tempo sospeso 

e i contatti si sono diradati, non facilitando purtroppo lo sviluppo di rapporti 
confidenziali e amichevoli.  

Poi, a giugno, in circostanze più serene, ci siamo comunque ritrovati per la 

tradizionale cena di Dipartimento di fine anno scolastico, organizzata all’aperto 
e secondo tutte le regole del distanziamento. Ricordo una lieta serata di inizio 

estate in cui le conversazioni spaziavano tra passato e futuro, tra la 

consapevolezza di aver attraversato una “guerra” e la speranza in un’estate 
leggera e serena;  in tutto questo, tu eri presente e partecipe e così mi piace 

ricordarti, cara Luisa. 

Riposa in pace, ovunque tu sia. 

 

 

Ilaria De Cillia 

 

 


